
COMU.NE DI CASSOLA 

PROVINCIA DI VICENZA 


SETTORE URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA - INFORMATIZZAZIONE 

Piazza A. Moro 1 - CAP 36022 Cassola (VI) 

Cassola, lì ___._._.__.Prot. n. 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
SerrORE URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA - INfORMATIZZAZIONE - SUAP 

OGGETTO: ADOZIO:N"E DEL QUINTO PIANO DEGLI INTERVENTI, PRIMO STRALCIO, 
AI SENSI DELL'ART. 18 DELLA LEGGE REGIONALE 23 APRILE 2004, N. 11 E 
S.M.I. 

L'ASSESSORE PROPONENTE 

Premesso che: 
.. con delibera di Consigiìo Comwlale n. 8 del 2 febbraio 2009 è stato adottato il Piano di Assetto Territoriale 

del Comune di Cassola; 
.. giusto quanto disposto dall'art. 15 comma 6 della LR. 23 aprile 2004, n. Il e s.m. i., in data 16 marzo 2010 

il P.A.T. è stato approvato, in conferenza dei servizi riunita a Venezia presso la Direzione Urba..,istica della 
Regione Veneto; . 

• con delibera n. 1143 del 23 marzo 20 l O la G R. Veneto ha ratificato, per quanto stabilito dal citato art. 15 
comma 6 della L.R. 23 aprile 2004, n. 11 e s.mj., l'approvazione del P.A.T. dandone pubblicità nel BUR 
Veneto n. 35 del 27 aprile 2010 acquisendo, quindi, efficacia secondo quanto disposto dall'art. 15 comma 7 
della L.R. 23 aprile 2004, n. Il e s.m.i.; 

Considerato che: 
.l'art. 12 della L.R 23 aprile 2004, n. Il stabilisce che la pianificazione w-banistica comunale si esplica 

mediante il Piano Regolatore Comunaìe il quale si articola in disposizioni strutturali, contenute nel Piano di 
Assetto Territoriale ed in disposizioni operative, contenute nel Piano degli fnten1enti; 

• il Sindaco, secondo quanto stabilito dall'art. 18 comma l della LR. 23 aprile 2004, n. Il ha illustrato, nella 
seduta di C.C. fl. 90 del 25 novembre 2009, il "Documento Programmatico" del Piano degli Interventi; 

.. con delibera di c.c. n. 60 del 30 luglio 20 lO è stato approvato il primo Piano degli Interventi: 

.. con delibera di C.C. n. 88 del lO novembre 2010 è stato approvato il primo stralciodel secondo Piano degli 
Interventi; 

'" con delibera di c.c. n. 40 del 30 luglio 2011 è stato approvato il secondo stralcio del secondo Piano degli 
Interventi; 

.. con delibera di C.c. n. 3 del 13 marzo 2012 è stato adottato il Quarto Piano degh Interventi; 

Richiamate: 
.la delibera di G.c. 11. 90 del 18 aprile 2012 avente per oggetto: "Direttiva di autorizzazione al Funzionario 

del Settore Urbanistica per l'affidamento allo Studio Legale Barel MaTvestio & Associati di Treviso 
l'incarico di supporto, ai sensi dell'art. lO co. 7 del D.Lgs. 163/2006. per modificazioni da appol1are allo 
strumento urbanistico"; 

ti la delibera di G.c. 11. 92 del 23 aprile 2012 avente per oggetto "Delibera di indirizzo, per il conferimento di 
incarichi professionali per la redazione del 5° P.I. di revisione generale dell'impianto tematico grafico e 
normativo del vigente strumento urbanistico (Legge Regionale 23 aprile 2004, n. Il )"; _ 



El 	 la determinazione del responsabile dell'area tecnica comunale - n. 023/DU del 29 febbraio 20 Il con la 
quale è stato conferito all'il1g. Luca Zanella, al Dott. Adriano Ferraro e aIl'arch. Daniele Paccone l'incarico 
professionale per la redazione de15° Pian(! degli Interventi; 

.. la delibera di GC n. 95 del 23 aprile 2012 avente per oggetto "Delibera di indirizzo, per il conferimento di 
incarichi professionali per la redazione del 5° P.L di revisione generale dell'impianto tematico grafico e 
l1onnativo del vigente stmmento urbanistico (Legge Regionale 23 aprile 2004, TI. 11). lntegrazioni in tema 
di attività insalubri di prima classe"; 

Ritenuto necessario, quindi, dare immediata attuazione agli indirizzi dell'.l\mministrazione comunale 
provvedendo aWadozione di un adeguato sistema normativa contenente gli indirizzi di salvaguardia al tine di 
provvedere aIla tutela delle risorse ambientali e della qualità della vita nel territorio del Comune di Cassola; 

Vista la deliberazione di G.C n. 127 del l giugno 2012 avente per oggetto: "Quinto Piano degli Interventi di 
revisione generale dell'impianto grafico e normativa del vigente strumento urbanistico (Legge Regionale 23 
aprile 2004, n. Il). Suddivisione in due stralci funzionali. 

Visto il Quinto Piano degli Interventi (Primo Stralcio), in atti ns. proL n. 6580 del 8 giugno 2012, costituito 
dai seguenti elaborati: 
• P.O 1 Quinto Piano degli Interventi (Pr.iJ:no Stralcio) Relazione Tecnica 
• P.02 Quinto Piano degli Interventi (Primo Stralcio) - StraJcio Norme Tecniche Operative (NTO) 
• Asseverazione di non necessità di valutazione idraulica; 

Considerato che il Comune di Cassola ricade in zona sismica 3 e che, pertanto, non necessita acquisire lo 
studio di compatibilità sismica di cui alla D.GR.V n. 3308 del4 novembre 2008; 

Ritenuto, per quanto sopra riportato, di adottare il Quinto Piano degli Interventi (Primo StraIcio) del 
Comune di Cassola costituito dagli elaborati sopra elencati dando atto che a seguito dell'adozione in CC la 
procedura sarà quella definita dall' art. 18 comma 2 della L.R. 23 aprile 2004, TI. Il e più precisamente: 
- "entro otto giorni dall'adozione è depositato a disposizione del pubbUco per trenta giorni presso la sede 

del Comune.. decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. 
Dell'avvenuto deposito viene data notizia mediante avviso pubblicato all'albo pretorio del Comune e su 
almeno due quotidiani a tiratura locale"; 

- "decorsi ì tennini per la presentazione delle osservazioni il C. C. decide sulle stesse ed approva il Piano": 

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali"; 

Vista la Legge Regionale Veneto 23 aprile 2004, TI. 11 "Norme per il governo del territorio"; 

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Tutto ciò premesso e considerato 

PROPONE 

1) al fme di provvedere alla tutela delle risorse ambientali e della qualità della vita nel territorio del Comune 
di Cassola, di adottare, ai sensi dell'art 18 comma 2 della Legge Regionale Veneto 23 apriie 2004, Il. II e 
sm-i il Quinto Piano degli Interventi (Primo Stralcio) fOffilato dagli elaborati di seguito elencati: 
." P.O l Quinto Piano degli Interventi (Primo Stralcio) - Relazione Tecnica 
.. P.02 Quinto Piano degli [nterventi (Primo Stralcio) Stralcio Nonne Tecniche Operative (NTO) 
" Asseverazione di non necessità di valutazione idraulica; 

2) di dare atto che: 

• ai sensi dell'art. 29 della L-R 23 aprile 2004, n. l J e s.:n.i. dalla data dì adozione dello stmmento di 
pianificazione in oggetto e tìno alla sua entrata in vigore si applicano le misure di salvaguardia, secondo 



le modalità della Legge 3.11.1952, D. 1902 "Misure di salvaguardia in pendenza dell'approvazione dei 
Piani Regolatori" e successive modifiche; • 

.. il Piano adottato sarà depositato presso la sede' municipale a disposizione del pubblico per trenta giorni 
consecutivi, decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta; 

• il Piano sarà approvato con le modalità di cui all' art. 18 della L.R. 23 aprile 2004, D. Il e s.m. i.; 

3) di incaricare il Funzionario Responsabile del Settore Urbanistica - Edilizia Privata di provvedere agli 
adempimenti conseguenti previsti dalla L.R. 23 aprile 2004, n. Il e s.m.i.; 

4) di dichiarare, data. l'urgenza di dare esecuzione al provvedimento, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134,4° comma del D.Lgs. 267/2000. 

L'Assessore Proponente 

(Dott.ssa SilvÌa Pasinato) 



'( 

Relazione Tecnica 

4.- FINALITA' DELLA PRESENTE VARIANTE E MODIFICHE RISPETTO AL PRECEDENTE 

P.I. 

Le finalità della presente Variante al Piano degli interventi si pongono ln continuità con i più generali obiettivi 
contenuti nelfa relazione programmatìca approva:acon D.C.C. n. 90 del 25/11/2009. In tale documento veniva 
definita In modo chiaro la strategia della pianificazione operativa a seguito dell'approvazione del PAT. : 
predisposti gli obiettivi generali in sede di plano strutturale, il Comune di Cassola, ha optato per un adeguamento 
graduale e progressivo mediante più piani degli interventi, agendo secondo le priorità definite dalle trasfonrnazioni 
urbanistiche e dalle opere pubbliche da realizzarsi. In particolare le scelte poste a fondamento del presente piano 
riguarda la cura, la conservazione, lo sviluppo, l'utilizzazione sociale del territorio comunale al fine di garantire la 
qualità della vita, dell'ambiente e la salute della popolazione perché di interesse pubblico. 
Nella presente Variante non vengono apportate modifiche cartografiche ma solamente normative, che 
comunque non incidono nei parametri urbanistici, ma solamente vanno a fornire indicazioni e condizioni per 
la tutela del territorio e della salute della popolazione. 

5 - VERIFICA DEL DIMENSIONAMENTO E DEGLI STANDARD 

Con la stesura della presente v2riante al P.L non sono state apportate modifiche al dimensionamento in 
quanto trattasi di sola variante normativa. 

ti - REGISTRO SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA 

Con la stesura della presente variante al P.I. non sono state apportate modifiche alla Superficie agricola 
utilizzata in quanto trattasi di sola variante normativa. 

7 - REGISTRO CREDITI EDILIZI 

Con la stesura de:la presente variante al Pl. non sono state apportate modifiche al registro dei crediti edilizi 
in quanto trattasi di sola variante normativa. 
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TITOLO I - DISPOSIZIONI E CARATTERI DEL PIANO 

[ ... omissis ". ] 

Articolo 9 Disciplina del suolo 

Per disciplina del suolo si intende l'insieme degli interventi e delle opere, pubblici e/o 

provati, che modificano l'assetto e l'uso del suolo, interpretati nelle Tavole 1 e 2 di CUI 

al precedente articolo 2. 
2. 	 Gli interventi previsti dalla disciplina del suolo sì attuano per dare attuazione concreta 

e traduzione operativa delie azioni e obiettivi definiti dal PAT e valutati dalla VAS. 
3. 	 Il territOriO comuna:e sia nell'aspetto naturale e paesaggistico, sia nell'aspetto 

assunto attraverso le successIVe trasformazioni storiche operate da;!li uomini, è di 

Interesse pubblico. Il Comune, d'intesa con gli altri organi competenti a liveilo 

regionale e stataie, ne cura la conservazione, lo sviluppo, l'utilizzazione sociale al 

fine di garantire la qualità della vita, dell'ambiente e la saiute della popolazione. 

4. 	 Qualsiasi progetto dì strumento urbanistico e qualsiasi intervento comportante 

trasformazione urbanistica ed edr!izla del terntorio cleve adeguarsi al principio 

enunciato al comma precedente. A tal fine sono da riter:ersi non compatibili con le 

priorità stabilite dal comma 3 del presente articolo gli insediamentl di nuove attività, 

anche in ambito di zona P che rientrino Tra quelle sotto elencate: 

a Lavaggio della interna e rigenerazione di autoCisterne, fllsti ed altri 

contenitori; 

b. 	 Centrali termoe/attriche alimentate da prOdotti non biocombustibìli; 

c. 	 Concerie; 

d. 	 Deposito e demolizione di autoveicoli ed altre apparecchiature elettromagnetiche 

e loro partì fuori uso con recupero di materiali; 


e Galvanotecnica, galvanoplastica. galvanostegia, 


f. 	 Impianti e laboratori nucleari, impianti nucleal'! di potenza e di ricerca, Impiar:ti 

per il trattamento dei combustibili nucleari, impianti per la preparazione e 

fabbricazione dì :t:aterie fissili e combustibili nuclean, laboratori ad alto livello di 
attività; 

g. 	 Inceneritori, gassificatori, termovalorizzatorì e qualsiasi altro impianto che utillzzi 

tecnologia e processi piro!itici a scopi mdust,ialì e/o di trattamento termico dì 

rifiuti periCOlosi e non pericolosi: 

h. 	 Impianti industriali di recupero, stoccaggio, deposito e trattamento di rifiuti 

pericolosi: 

i. 	 industrie chimiche: produzione anche per via petrolchimica no!") considerata nelle 

altre voci; 

j. 	 Liofj:jzzazione di sostanze alimentari animali e vegetali, 

k. 	 Raffinene di petrolio: 


Stazioni di disinfestazione; 


m. Mangimifici industriali, 


RìmaneJacoltà dell'amministrazione, consentire, all'interno ai altra attiv:tà principale 


la dislocazione di ridotte attività complementari rientranti neile categorie di cui al 


comma 4 come di seouito enumerate' 
 Il
----~ ~ 
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a. Deposito e demolizIone di auioveicoli ed altre apparecchiature elettromagnetiche 

e loro parti fuori uso con recupero di materiali; 

b. Galvanotecn:ca, galvanoplastica, galvanostegia; 
G. 	 Impianti industriali di recupero, stoccaggio, deposito e trattamento di rifiuti 

pericolosi; 
6. 	 Tutte le attività esistenti ricadenti nelle categorie non compatibili, definite da! comma 

tiL 	 ~~~~~~__~~______~~___ 

4 del presente artico io e vbicate a margine della zona residenziale, sono considerala 
incQmpatjhili e sono pertanto soggette, attraverso apposita variante,a rigllalificazione 

con obbligo di trasferimento in zona produttiva non a margine di zona residenziale 

[ ... omissis ... J 
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